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Premessa metodologica

L’educazione civica nella scuola primaria è stata identificata da sempre, fin dai suoi albori nei pro-
grammi del 1985, come uno strumento di conoscenza degli organi dello Stato e della Costituzione.
Nel D.P.R. 12 febbraio 1985, n. 104 si leggeva che l’educazione alla convivenza democratica (educazione 

alla cittadinanza, come la chiameremmo oggi) «sollecita gli alunni a divenire consapevoli delle proprie
idee e responsabili delle proprie azioni», fornendo «gli strumenti per un primo livello di conoscenza
dell’organizzazione della nostra società nei suoi aspetti istituzionali e politici, con particolare riferi-
mento alle origini storiche e ideali della Costituzione».
Per lungo tempo, quindi, l’educazione civica è rimasta imbrigliata in questo rapporto diadico, non of-
frendo altre prospettive se non le conoscenze dell’organizzazione dello Stato e delle principali norme
della Costituzione, e fornendo solo uno spunto in chiave morale di ciò che fosse utile attuare o meno,
i diritti e i doveri individuali e sociali.
Pur rimanendo, a nostro avviso, un rapporto proficuo e fecondo, desideriamo in questo volume offrire
delle nuove prospettive di lavoro nate non solo grazie al recente cambiamento della normativa che se
ne occupa (legge 20 agosto 2019, n. 92 attuata in base al D.M. 22 giugno 2020, n. 35), ma anche grazie
al desiderio di sviluppare un nuovo modo di vedere l’educazione alla cittadinanza in una dimensione
attiva, trasversale e multidisciplinare.

È con questa intenzione che nasce il volume: fra le pagine del libro cercheremo di delineare
“l’educAZIONE civica”, attraverso prospettive di lavoro operative che sviluppino una cittadinanza at-
tiva e consapevole, cogliendo le sfide dell’educazione estetica e dell’arte.
L’arte, come linguaggio trasversale, insegna a tutti il gusto del bello e comunica, con un linguaggio
forte ed espressivo, contenuti morali e civici importanti.
I capitoli che seguono si concentrano su tre nuclei tematici previsti dalla normativa in vigore.

1.	 Il primo si occuperà dello studio della Costituzione, nei suoi articoli principali, dello Stato e delle 

sue leggi, prestando attenzione all’educazione alla legalità.

2.	 Il secondo affronterà il tema dello sviluppo sostenibile e della consapevolezza ambientale, con
parallelismi con gli obiettivi all’Agenda 2030 e i comportamenti virtuosi attuabili per combattere il
cambiamento climatico e avviare una transizione ecologica significativa.

3. Nell’ultima parte, invece, approfondiremo le tematiche della cittadinanza digitale attiva in termi-
ni di Media Education, ovvero di conoscenza delle e attraverso le tecnologie digitali in un’ottica
di comunicazione corretta, benessere psico-fisico e implementazione della didattica integrata in
maniera multimediale e multimodale.

Questo volume vuole avere un approccio attivo, attraverso il suggerimento di attività didattiche ope-
rative, action plan attuabili in classe, classi aperte e suggerimenti artistici ed espressivi originali.

Rachele Confalonieri, Alessandra Tiozzo



3Costituzione e istituzioni 

Costituzione 

e istituzioni 

Capitolo 1

Contenuti 
del paragrafo Obiettivi

Educazione 
civica

Attività 
proposte Arte Attività proposte

Noi come 
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scuola di Atene di 
Raffaello Sanzio
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prospettiva: viste 
di alberi dal basso

Tabella di programmazione
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Lo Statuto 
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Il ventennio 
fascista e 
l’abolizione 
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individuali e 
sociali

Riflessione 
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I vari tipi di 
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Il popolo  
e il lavoro 
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Il quarto Stato di 
Giuseppe Pellizza 
da Volpedo 
attraverso 
domande guida

- Confronto con 
Il quinto stato di 
Hernán Chavar

- Il collage di 
sagome: i nuovi 
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-		Articolo 3:
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equità

Conoscenza 
dell’art. 3 della 
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Riflessione sulla 
differenza tra 
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equità

- Gioco “Who is 
She”: le donne 
che hanno 
cambiato il 
mondo

- Gioco “Pari o 
dispari? Il gioco 
del rispetto”

Keith Haring: 
l’arte per tutti

- Keith Haring e il 
murales di Pisa 
Tuttomondo

- Riproduzione 
su scala reale 
dell’opera 
Tuttomondo: 
sagome in libertà

-		Articolo 9: la
valorizzazione
del territorio

Conoscenza 
dell’art. 9 della 
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- La salvaguardia 
dell’ambiente e 
del paesaggio

- Tutela e 
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una 
responsabilità 
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- Esempi di tutela 
e accrescimento 
del patrimonio 
culturale

- Video sulla 
ricostruzione 
della Cattedrale 
di Notre Dame 
e di Molino 
Vecchio

- Proposte 
operative di 
lavoro in classe

Due mani per 
il pianeta 

- Support di 
Lorenzo Quinn.

- Diamo 
tridimensionalità 
al ricalco di mani

-		Articolo 11:
l’iconografia
della pace

Conoscenza 
dell’art. 11 della 
Costituzione e 
dell’iconografia 
di pace

Le controversie 
nelle nostre 
classi e il 
parallelismo 
con lo sport: le 
Olimpiadi

Percorsi didattici 
e informazioni 
sullo sport e sulle 
Olimpiadi

Colorare le 
rovine della 
guerra

- La storia di 
Shamsia Hassani: 
l’arte come 
iconografia di 
pace 

- “Lascia un segno”: 
un murales contro 
la guerra e la 
violenza
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Noi come cittadini italiani e dell’Europa 

Educazione alla cittadinanza

Per avviare il lavoro di educazione alla cittadinanza si propone di introdurre un parallelismo civico
importante tra essere cittadini italiani ed essere cittadini europei. Ognuna delle due prospettive com-
porta, infatti, una serie di diritti e di doveri relativi che, una volta compresi, permetteranno ad alunne e
alunni di apprezzare l’appartenenza al nostro Stato e, contemporaneamente, alla Comunità Europea.

A Potete partire citando tre date significative: il 17 marzo, data che celebra la proclamazione del
Regno d’Italia nel 1861 a Torino; il 2 giugno 1946, ricordato ogni anno con la festa della Repubblica
italiana; e il 9 maggio 1950, in cui si celebra lo Europe Day o SchumanDay. Quest’ultima data, ogni
anno, ricorda l’anniversario della storica “dichiarazione Schuman”, che delineava una nuova forma
di cooperazione politica in Europa.
Provate a chiedere ad alunne e alunni se conoscono le ragioni per cui si celebrano queste date;
mostrate loro le due bandiere (italiana e europea).

B Potete anche partire da tre immagini significative, che potete reperire in rete, per introdurre le tre
date citate sopra e dare al racconto storico una dimensione più narrativa:

Pietro Tetar van Elven, Inaugurazione del Parlamento a Palazzo Madama il 2 aprile 1860, 1860, Palaz-
zo Reale, Torino.

È nata la Repubblica italiana, fotografia simbolo del giugno 1946, di Federico Patellani.

La dichiarazione di Schuman, fotografia del 9 maggio 1950.

Analizzando le tre immagini, riflettete con la classe su cosa significhi essere cittadini, ovvero
membri di una specifica comunità, a livello nazionale (uno Stato) o sovranazionale (la Comunità
Europea). Spiegate che far parte di una comunità permette di non essere soli e di veder rispettati i
propri diritti, ma, d’altro canto, richiede il rispetto di alcuni doveri, fondamentali per il benessere
collettivo.
Sono i doveri, infatti, che ci garantiscono i diritti: essi ci permettono di vivere meglio, tutelano la
nostra comunità e di conseguenza noi stessi.
Il concetto di cittadinanza è un concetto antico, che arriva dallo sviluppo delle poleis greche.

Diritti e doveri di un cittadino

Introducendo l’art. 2 della Costituzione italiana (che analizzerete dettagliatamente con le attività del-
le pagine seguenti), spiegate come

«La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell’uomo e richiede  
l’adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale».

Essere cittadini italiani, quindi, ci permette di prendere decisioni importanti, non solo a livello indi-
viduale, ma come appartenenti a una comunità, ad esempio votando ed esprimendo le nostre prefe-
renze politiche; ci consente di vivere sul territorio italiano, apprezzandone le bellezze e le risorse. Ci
richiede, però, al tempo stesso, una serie di azioni per la salvaguardia dello Stato e della comunità

stessa (pagamento delle tasse, atteggiamenti di tutela della legalità, rispetto delle leggi).
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Sempre sul tempo dell’appartenenza, potete accennare anche alla situazione di molti italiani che si
sentono tali senza possedere formalmente la cittadinanza italiana. Questo è un argomento piuttosto
delicato, che coinvolge molti alunni di origine straniera (probabilmente anche della vostra classe) e,
come tale, va affrontato con le giuste parole. Spiegate che l’iter per la richiesta della cittadinanza è
lungo, e che molti cittadini possono avviarlo solo al raggiungimento del diciottesimo anno d’età, seb-
bene vivano in Italia da molto tempo e partecipino alla collettività che la vita sociale prevede.
Potete spiegare che si sta pensando di introdurre un nuovo principio per la richiesta della cittadinanza
chiamato “ius culturae”, che permetterebbe amolti ragazzi di diventare ufficialmente cittadini italiani
grazie alla frequenza tra i banchi di scuola in Italia per almeno cinque anni.
In conclusione, potete proporre un’attività motoria: la Body Percussion dell’inno d’Italia. L’inno rap-
presenta un simbolo musicale di appartenenza, che ricorda in sé una storia importante, in cui donne
e uomini hanno lottato per la salvaguardia dei loro diritti e del loro senso di appartenenza nazionale.

Lavoriamo sui diritti e doveri delle comunità di cui fanno parte i bambini (classe, scuola, 
paese, città, gruppi extrascolastici ecc.), fno ad arrivare alle dimensioni della nazione  
e della Comunità Europea.

Materiale
Un grosso cartellone
Materiali da disegno

Procedimento
Fate disegnare dei cerchi concentrici sul cartellone; alunne e alunni si porranno,
con una rappresentazione di loro stessi, al centro dei cerchi e dovranno individuare,
via via, le comunità di cui fanno parte.
Poi in gruppo si individueranno, per ogni cerchio, diritti e doveri che riguardano quel livello  
di appartenenza (ad esempio per la classe dovrebbero essere individuati il diritto a essere
istruiti e accolti, ad avere accesso alla cultura ecc., e il dovere di impegnarsi e di rispettare
gli altri compagni).

Curiosità

Goffredo Mameli, colui che scrisse le parole dell’inno 
d’Italia a soli 20 anni, combatté a fianco di Garibaldi,
conquistato dai suoi ideali patriottici. Il testo originale
del Canto degli italiani composto da Mameli comprendeva
cinque strofe. Solo dopo il 1859 comparve stampata una
sesta strofa.
Tuttavia, le sei strofe non vengono quasi mai cantate per
intero e ci si limita a eseguire soltanto la prima, assieme al
ritornello.

E ora creiamo
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La nascita della Repubblica italiana

Il voto del 1946

Bambine e bambini dovrebbero ricordare, dalla lezione precedente e dalle celebrazioni diffuse, che il
2 giugno è la Festa della Repubblica, data che ricorda il referendum del 1946 in cui andò a votare più 
dell’80% di chi ne aveva diritto: cittadine e cittadini italiani decretarono la fine della monarchia e la
nascita della Repubblica.
Chiarite che l’Italia è ora uno Stato democratico dove i cittadini affidano, attraverso le elezioni, la ge-
stione della “cosa pubblica”, ovvero dello Stato italiano, ai propri rappresentanti politici in Parlamento
(repubblica parlamentare). Definite come questa sia una forma di democrazia indiretta, scelta resa
necessaria dalla numerosità del popolo italiano.
Procedete nella ricostruzione storica ricordando, attraverso le immagini già mostrate precedente-
mente, che l’Italia era già uno Stato unitario fin dal 1861, ma che un’affluenza così sentita alle urne nel
1946 ci dimostra il desiderio del popolo italiano di partecipare alla vita dello Stato.
Potrete interessarli alla storia delle ultime ore dei seggi, al tentativo disperato del nuovo re Umberto II
di mantenere la corona tra le sue mani attraverso il suo proclama. Precisate che queste elezioni erano
le prime libere dopo gli anni di regime fascista (le ultime erano state nel 1924) e sottolineate come
fossero le prime a suffragio universale: per la prima volta nella storia italiana, anche le cittadine 
donne potevano andare a votare.

La scheda elettorale

Mostrate alla classe la scheda elettorale usata per la votazione al referendum del 1946 (immagine in
basso), così da spiegare la differenza tra monarchia e repubblica.
Aiutate alunne e alunni a capire che, in quella sede, i cittadini italiani avevano anche il compito di
eleggere i padri dell’Assemblea costituente, che avrebbero avuto il compito di redigere, poi, la nuova
Carta costituzionale, tema delle prossime attività.
Interessateli con le vicende della famiglia Savoia e con il racconto del rifiuto del re Umberto II di rico-
noscere la legittimità della nuova Repubblica italiana.

Giocate attivamente in classe a un debate politico, dividendo ragazzi e ragazze in due gruppi: un
gruppo ha il compito di difendere le ragioni dell’Italia come monarchia, l’altro come repubblica.
Cercate di far sviluppare la consapevolezza delle due forme politiche.
Attribuite ad alcuni alunni ruoli particolari, come quello del re Umberto II, che dovrebbe cercare di
convincere l’assemblea a favore del voto verso la monarchia. Date la parola anche a un possibile En-
rico De Nicola, futuro primo Presidente della Repubblica, con il compito di spiegare cosa significhi il
termine “repubblica”.
Per ogni alunno, preparate una piccola de-
scrizione di chi deve rappresentare e fornite
qualche esempio di frase da poter pronun-
ciare durante il debate. Il vostro ruolo sarà di
mediazione, e dovrete fornire una presenta-
zione iniziale della seduta in tribunale e una
sintesi finale degli eventi accaduti e delle
posizioni ascoltate.

Il 2 giugno 1946 i cittadini e le cittadine italiane 
andarono a votare per scegliere tra repubblica  
e monarchia (qui a fianco la scheda elettorale usata 
per la votazione).
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........................................................................................

....................................................................

.................................................................... ........................................................................................

Il simbolo della Repubblica italiana

Nei momenti più delicati della storia dell’uomo, l’arte ha sempre avuto un po-
sto d’onore. Il simbolo della Repubblica italiana, rappresentato da una stella
bianca a cinque punte circondata da una ruota dentata e rami d’ulivo e di quer-
cia, ha una storia interessante da raccontare.

Nell’ottobre del 1946 il governo italiano istituisce una commissione e indice
uno dei concorsi più importanti e patriottici della storia d’Italia, rivolto a
tutti i cittadini e le cittadine, con l’obiettivo di creare un simbolo che sarebbe
diventato emblema dell’Italia intera.
Delle 341 proposte arrivate da tutta l’Italia, nessuna convinse i membri del-
la commissione incaricata della scelta, che decise così di bandire un secondo
concorso nel giugno del 1947.
Questa volta arrivarono 197 proposte: fu un pittore piemontese, Paolo Pa-
schetto, ad aggiudicarsi il concorso il 31 gennaio 1948. I primi cinque classifi-
cati hanno ricevuto un premio di 10.000 lire (l’equivalente, all’incirca, di 500
euro attuali).

Se guardiamo con attenzione, possiamo notare che il simbolo della Repubblica
è composto da vari elementi, ciascuno con il suo significato.
Il ramo d’ulivo rappresenta la volontà di pace dell’Italia. Il ramo di quercia
rappresenta la forza e la dignità del popolo italiano. La ruota dentata, che
riprende il primo articolo della nostra Costituzione, è il simbolo dell’attività 
lavorativa. Infine, la stella è il simbolo più antico associato all’Italia.
Riportate nell’immagine in alto il nome dei vari elementi che compongono il
simbolo della Repubblica.

LA STELLA, LA 
RUOTA E L’ULIVO

IL CONCORSO

IL SIGNIFICATO 
DEI SIMBOLI
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NOME ..................................................................................................................................................... CLASSE .........................  DATA ........................................

L’attività proposta prevede di realizzare l’emblema della Repubblica italiana in versione tridimensionale
per dare “corpo” a questo simbolo.

1  Realizzate delle piccole ghirlande intrecciando  
rametti di quercia e ulivo.

3  Ritagliate la sagoma di una stella a cinque punte  
e sovrapponetela alla ruota di alluminio e alla ghirlanda 
di quercia e ulivo.

2  Successivamente, con i fogli di carta di alluminio, 
realizzate delle strisce e poi unitele a cerchio.  
Una volta chiuso il cerchio, che potete fissare con 
del nastro adesivo trasparente, collocate, sul bordo 
esterno, dei piccoli “dentini”, sempre realizzati con i 
fogli di alluminio. Posizionate questa ruota dentata 
sopra la ghirlanda di rametti intrecciati.

Materiale

Fogli di alluminio
(vanno bene anche quelli da cucina)
Rametti di quercia e ulivo

Cartoncino bianco
Matita
Forbici con la punta arrotondata

Quello che avete realizzato è l’emblema della Repubblica italiana in versione tridimensionale,  
che potrete appendere in classe.
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Tra Repubblica italiana e Democrazia
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a Il termine democrazia deriva dal greco démos (popolo) e kràtos (potere) e indica

quindi una forma di governo dove comanda il popolo, senza privilegi di sorta.
Il termine repubblica, invece, deriva dal latino res publica (cioè cosa di tutti) e
indica la forma di governo opposta alla monarchia: non c’è un re, ma sono i cit-
tadini a eleggere i governanti. L’Italia è una Repubblica parlamentare perché
la sovranità appartiene al popolo italiano, che elegge i propri rappresentanti 

politici in Parlamento, così che possano occuparsi del governo del paese ed
esercitare il potere legislativo, emanando le leggi che tutti gli italiani devono
rispettare.

Provate a fare un parallelismo tra i cittadini che eleggono democraticamente
i propri rappresentanti al Parlamento e gli studenti che eleggono, anch’essi a
maggioranza e liberamente, i rappresentanti di classe, e il preside che deve
gestire, attraverso delle circolari, la scuola in maniera ordinata e regolare.
Con il parallelismo appena delineato riguardo al contesto scolastico, alunne e
alunni dovrebbero aver compreso che al Parlamento spetta il potere di stesura
e revisione delle leggi dello Stato italiano. La libera elezione dei membri del
Parlamento è un esempio evidente del processo elettivo democratico, che ga-
rantisce il rispetto della libertà individuale dei cittadini.

DEMOCRAZIA 
O REPUBBLICA

DALLA CLASSE 
ALLO STATO

METTIAMOCI IN GIOCO

Giocate attivamente in classe al gioco delle poleis Atene e Sparta.
Preparate due situazioni problematiche che i membri della bulè ateniese e
dell’oligarchia spartana dovranno cercare di risolvere. Create una piccola descrizione 

dei vari ruoli da consegnare a ogni alunno: ciascuno, così, avrà bene in mente il suo
ruolo all’interno della discussione.
Quelli che seguono sono esempi dei vari ruoli che possono essere interpretati
da alunne e alunni.

RUOLI PER ATENE

Sei appena arrivato ad Atene, dalla vicina Corinto. Hai sentito dire che c’è una riunione nella zona
dell’agorà per discutere un problema importante che sta vivendo Atene. Prova a recarti là e a dire
la tua, dopo esserti informato su cosa sta accadendo di pericoloso.

Sei appena arrivato ad Atene con una carovana di schiavi catturati in Egitto. Hai sentito dire
che c’è una riunione nella zona dell’agorà per discutere un problema importante che sta vivendo
Atene: c’è scarsità d’acqua e ciò rischia di influire sulla crescita delle piante di olivo. Prova a
chiedere se puoi esprimere la tua idea, dopo esserti presentato. Spiega loro come fate voi egiziani
a gestire le piene del Nilo e a sfruttare il limo, magari può essere loro d’aiuto. Non puoi votare,
essendo cittadino egizio, ma proponi lo stesso le tue idee per la soluzione del problema.

Sei appena arrivato ad Atene, sei un filosofo proveniente dalla lontana Alessandria d’Egitto.
Hai sentito dire che c’è una riunione nella zona dell’agorà per discutere un problema importante
che sta vivendo Atene. Senti di quale problema si tratta e che si può fare. Prova a dire la tua, ma
ricorda che non hai diritto di voto. Magari puoi suggerire di coinvolgere i pensatori e filosofi della
scuola del filosofo Socrate, tuo amico.

RISORSE

Griglia di 
valutazione
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Sei un agricoltore che vive vicino all’agorà di Atene. Recati nell’agorà ed esponi il tuo problema:
non riesci più a far crescere le tue piante di olivo per via della siccità e di una mosca che mangia i
fiori appena sbocciati. Se le cose andranno avanti così, non ci sarà olio da commerciare il prossimo
anno.

Sei un commerciante di Atene. Recati nell’agorà ed esponi il tuo problema: la siccità sta riducendo
la produzione di olio e tu non puoi commerciare con le vicine colonie della Magna Grecia. Chiedi
aiuto alla bulè. Ti saprà consigliare.

Sei uno dei 10 strateghi che annualmente elegge l’ecclesia. Ricorda ai manifestanti di calmarsi
altrimenti sarai costretto ad arrestarli. Suggerisci di ascoltare le proposte della bulè e di
protestare in modo pacifico.

RUOLI PER SPARTA

Sei un membro dell’oligarchia di Sparta. Il problema da risolvere è il seguente: a seguito di un
piccolo terremoto avvenuto lo scorso anno, il teatro della polis è pericolante; occorre capire come
aggiustarlo e dove trovare i fondi economici per iniziare i lavori. Organizza un incontro nell’agorà
per discutere la problematica con i cittadini. Ricorda però che Sparta è un’oligarchia e solo i
membri dell’apella possono votare.

Sei un membro dell’oligarchia. Sai che bisogna risolvere un problema che la città sta vivendo
ultimamente. A seguito di un piccolo terremoto avvenuto lo scorso anno, il teatro della polis è
pericolante e bisogna capire come aggiustarlo e dove trovare i fondi economici per iniziare i lavori.
Non hai molte idee su come risolvere questo problema, ascolta i suggerimenti che vengono dagli
altri oligarchi.

Sei un sacerdote e hai appena avuto una visione del dio Dionisio, dio del teatro, che ti avvisa che
il teatro della tua polis va ricostruito a seguito del terremoto. Prova a parlarne nell’agorà e vedere
cosa ne pensano gli oligarchi. Ricorda di andare a fare un’offerta votiva al tempio, ma sappi che
non puoi votare.

Sei un attore della lontana polis di Micene. Stai cercando lavoro ma hai sentito che il teatro di
Sparta è chiuso. Recati nell’agorà e prova a capire che sta succedendo.

Sei un ricco commerciante della città di Alessandria d’Egitto. Ti sei fermato a Sparta per un
impegno di lavoro. Hai sentito che stanno cercando fondi per la ricostruzione del teatro. Tu hai
molto denaro: magari, pur non potendo votare, ascolteranno la tua idea. Prova a recarti nell’agorà
e a dire la tua.

Sei un insegnante di teatro, l’arte del dio Dioniso, e lavori al ginnasio della città. Hai sentito che
oggi discuteranno della ricostruzione del teatro crollato per il terremoto. Vai a vedere che succede
nell’agorà e prova a risolvere il problema, spiegando l’importanza del teatro nella formazione del
cittadino spartano. 

Al termine, cercate di attualizzare la drammatizzazione svolta e spiegate che ora
il corrispettivo della bulè ateniese è il Parlamento, ovvero l’organo costituzionale che ha il potere 
legislativo, e dal Governo, composto dal Presidente del Consiglio e dai ministri, a cui compete il
potere esecutivo.
Potete fare anche riferimento alle due camere del Parlamento, la Camera dei deputati, ospitata
a Palazzo Montecitorio, e quella del Senato, che ha sede a Palazzo Madama. Ragionate su
quanto anche la struttura dell’emiciclo, ovvero il teatro semicircolare in cui avvengono le sedute
parlamentari, ha una precisa origine storica, che deriva dalle antiche architetture romane, costruite
per favorire la visione da tutti i punti della struttura e quindi di ausilio alla discussione.
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La Scuola di Atene e la prospettiva

All’interno dei Musei Vaticani, a Roma, si trova uno dei più grandi affreschi 
della storia dell’arte italiana: La scuola di Atene di Raffaello Sanzio. In questo
capolavoro sono rappresentati ben 58 personaggi. Alcuni di essi sono isolati e
impegnati a scrivere, altri sono intenti a dialogare e confrontarsi fra loro.

Sono i più grandi filosofi, matematici, astronomi e pensatori del tempo.
Osservate insieme l’immagine. Portate l’attenzione di bambine e bambini sulla
gestualità dei personaggi e fate divertire la classe a individuare i vari strumenti
che molti personaggi maneggiano. Sarà interessante provare ad abbinare gli
strumenti all’ambito di ricerca dei vari soggetti.

Poi rivolgete l’attenzione alle due persone al centro: Aristotele e Platone.
Raffaello, attraverso il semplice movimento delle loro mani, ha saputo rias-
sumere il loro pensiero filosofico. A sinistra Platone ha il braccio destro alzato
e con l’indice indica il cielo. È chiaro il suo riferimento al mondo delle idee e 
del pensiero, che sono stati oggetto del suo studio. A fianco c’è Aristotele, il
cui braccio destro è alzato di fronte a sé con il palmo della mano rivolto verso 
il basso. Con questo gesto il pittore ci indica chiaramente l’interesse di Aristo-
tele per l’esperienza e la natura.
L’affresco della Scuola di Atene viene dipinto in un periodo storico chiamato
Rinascimento, che si colloca storicamente fra il Quattrocento e il Cinquecento
e ha le sue origini in Italia, che a quell’epoca diventa la culla di tutte le arti.
L’uomo e la natura ritornano al centro delle ricerche e degli studi. Nell’arte ini-
ziano le sperimentazioni: la profondità degli spazi viene dipinta con l’utilizzo 
della prospettiva, che gli artisti avevano iniziato a studiare. Le figure umane,
grazie agli studi dell’anatomia, assumono volumi e resa simili al vero.

DOVE SI TROVA

I PERSONAGGI

DUE FILOSOFI 
SPECIALI

Raffaello Sanzio, La scuola di Atene, 1509-1511.
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La prospettiva è il modo in cui vediamo qualcosa. Disegnare con questa tecnica non è per niente facile
soprattutto quando i punti di prospettiva sono più di uno.
L’attività proposta prevede la creazione di una serie di alberi visti dal basso: il risultato finale
ci trasmetterà la sensazione di stare nella foresta e di guardare la cima degli alberi sdraiati a terra.

Materiali

Foglio di carta    Matita    Righello    Acquerelli

3  Non è necessario essere troppo precisi nel definire  
i contorni, ma si possono utilizzare diverse tonalità di verde. 
Usate, per esempio, un cotton fioc per le foglie  
tamponandoli sul foglio.
Ricordate che i puntini devono essere più grandi verso 
il bordo del foglio e diventeranno via via più piccoli 
procedendo verso il centro per rendere il concetto  
di prospettiva.

1  Posizionate un foglio da disegno in verticale e 
disegnate un punto più o meno al centro del foglio.
Dal punto individuato tracciate delle linee verso  
il bordo del foglio (si può usare anche il righello).
Necessario, poi, disegnare una seconda linea vicina  
alla prima per creare il tronco dell’albero.

2  Poi iniziate a far colorare tronco e cielo.
Un consiglio: l’acquerello è molto adatto come tecnica 
per rendere il cielo e il fogliame dell’albero da questa 
prospettiva.
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La nostra Costituzione
Riportate alla mente degli alunni quanto visto e spiegato riguardo al referendum popolare del 2 giu-
gno 1946 con la fotografia di Federico Patellani. Ricordate loro che durante quel referendum agli ita-
liani era stato chiesto di eleggere anche l’Assemblea costituente, ovvero i deputati e le deputate che
avrebbero avuto il compito di progettare e scrivere la legge fondamentale della nuova Repubblica
italiana (i padri della Costituzione).
Nell’Ottocento, vi era già stata l’introduzione di una sorta di carta costituzionale: si tratta dello Sta-

tuto albertino, approvato nel 1848 e divenuto, dopo il 1861, la carta fondamentale del Regno d’Italia.
Questo testo, però, durante il periodo fascista si era rivelato troppo facile da modificare e così molti
diritti individuali e sociali erano stati aboliti.
Spiegate in classe che proprio per evitare il ritorno della dittatura o la cancellazione dei diritti dei cit-
tadini la nostra Costituzione è difcilmente modificabile: essa stabilisce l’ordinamento dello Stato
italiano, i valori democratici su cui si basa la Repubblica e i diritti inviolabili dei cittadini.
Ricordate che, dei 556 deputati eletti, 21 furono donne. Questo fu un gran successo se consideriamo
che il suffragio universale in Italia era stato contemporaneo all’elezione dell’Assemblea costituente.
Le deputate lottarono per veder riconosciuta la parità di genere, tema che purtroppo ancora ai giorni
nostri crea forte dibattito nell’opinione pubblica e sui media.
La Costituzione è composta da 139 articoli: all’inizio ci sono i 12 Princìpi fondamentali, che sono
alla base di tutte le regole successive e della vita di tutti i cittadini. Gli articoli successivi illustrano il
funzionamento dello Stato e i compiti dei vari organi, come il Parlamento, il governo e la magistratura.

Curiosità

Tra i vari diritti aboliti dal regime fascista
vi fu il diritto di aggregazione, ossia la
possibilità per i cittadini di riunirsi e
associarsi liberamente. Questa proibizione
colpì anche lo scautismo italiano. Una legge
del 1928, infatti, sciolse tutti i reparti scout.
Alcuni di loro, però, usando messaggi cifrati,
continuarono a ritrovarsi segretamente.
Uno dei leader dello scautismo milanese,
Giulio Cesare Uccellini, fonderà, con il gruppo
Milano 6, le Aquile randagie, un gruppo che
non si piegherà al diktat fascista, ma seguirà i
nobili valori dello scautismo.
Per approfondire si consiglia il film di Gianni
Aureli del 2019 Aquile randagie, che racconta		
proprio del gruppo di scout di Milano e Monza
che svolgeva attività segretamente, quando lo
scautismo fu soppresso dal fascismo.
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Articoli della Costituzione
I prossimi paragrafi sono dedicati alla spiegazione di alcuni articoli della prima parte della Costi-
tuzione. Si farà un costante parallelismo con quadri e attività artistiche, che faciliteranno la com-
prensione da parte di bambine e bambini, nell’intento di sviluppare un progetto sulla persona umana
attraverso il binomio tra la Costituzione e l’arte.
Abbinare agli articoli un’opera d’arte, in linea con il significato veicolato dall’articolo stesso, rende a
nostro parere più vive le parole della legge, grazie alla potenza delle immagini.
La Costituzione è frutto anche del contesto storico e il nostro intento è quello di renderla viva agli oc-
chi di studenti e studentesse; abbiamo voluto cercare e mostrare loro esempi, immagini reali che pos-
sano aiutarli a trasferire nella realtà e nella quotidianità il significato più profondo dei singoli articoli.

Suggeriamo anche di proporre, per ogni articolo, un parallelismo con la vita di comunità: alla fine
avrete la Costituzione della vostra classe, che potrà essere firmata e rispettata da tutti gli alunni e
le alunne.

Articolo 1: le basi dello Stato italiano

L’Italia è una Repubblica democratica, fondata sul lavoro.
La sovranità appartiene al popolo, che la esercita nelle forme e nei limiti della Costi-
tuzione.

Le attività proposte nelle pagine precedenti dovrebbero aver già chiarito agli alunni il concetto di Italia
come Repubblica democratica. È interessante, ora, definire il principio che i padri costituenti hanno
posto alla base dello Stato italiano, ovvero il diritto di lavorare. Il lavoro è fondamentale per la vita
della persona come “diritto/dovere”, così come lo studio. I lavoratori vanno sempre rispettati, anche e
soprattutto quelli apparentemente considerati più “umili”.
Nella seconda parte dell’articolo viene nominato il popolo, a cui appartiene la sovranità, che eserci-
terà secondo le forme e nei limiti della Costituzione.
Chiarite, inoltre, che esistono altri tipi di repubblica, differenti dalla nostra, che è parlamentare.
Offrite l’esempio di quella presidenziale americana, dove gli elettori eleggono direttamente sia il
presidente sia il parlamento.

La Costituzione in classe

Proponete, quindi, un’attività in cui l’articolo 1 può essere tradotto per la realtà della classe.
Chiedete di definire quali sono i principi su cui si basano le relazioni in classe: “La nostra classe
è fondata su...”.
Potete creare una raccolta di idee attraverso un brainstorming e decidere insieme ad alunne
e alunni come scegliere quella fondante.

Infine prendete in esame il dipinto proposto alla pagina successiva, Il Quarto Stato, realizzato
agli inizi del Novecento dal pittore italiano Pellizza da Volpedo.
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Il popolo e il lavoro

Il pittore che meglio ha saputo esprimere la richiesta popolare di cambiamen-
to, che l’Italia cercava dalla fine dell’Ottocento, è il piemontese Giuseppe 

Pellizza da Volpedo, da sempre vicino alle sofferenze e alle vicissitudini dei
lavoratori. Egli, tra fine Ottocento e inizio Novecento, dipinse Il Quarto Stato,
un grande “manifesto” in cui rappresenta la fatica dei contadini e degli operai,
stanchi di essere sfruttati.

Iniziate l’analisi del dipinto con una serie di domande, che vi permetteranno di
costruire un contesto storico all’interno del quale collocare i fatti:

 Guarda l’immagine dell’opera, cosa vedi?

Queste persone sembrano avere un’espressione particolare: di cosa si tratta
secondo te?

È capitato anche a te di camminare o muoverti insieme a un gruppo di per-
sone, condividendo un sentimento o un’espressione comune? Prova a rac-
contarlo.

 Secondo te cosa stanno facendo queste persone?

Quante file di persone vedi? Guardano tutti nella stessa direzione? Come
sono i loro abiti?”.

Attraverso le risposte di bambine e bambini arriverete a condividere concetti e
idee che, senza una condivisione di gruppo, non sarebbero stati espressi.

ANALISI  
DEL DIPINTO

CAMBIAMENTO 
PER IL POPOLO

Giuseppe Pellizza da Volpedo, Il Quarto Stato, 1901.
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Nel 2018, l’artista argentino Hernàn Chavar ha realizzato un’illustrazione che ricorda molto il Quarto 

Stato, intitolata Il Quinto Stato. Chavar ha voluto dimostrare come è cambiata la società odierna e come
si è trasformato il lavoro. Anziché operai e contadini, nel suo disegno si vedono rider, studenti, lavoratori
dei call center, donne impegnate nei lavori di cura e altri ancora.

Provate quindi a chiedervi: chi sono i nuovi cittadini italiani? Collegatevi a quanto spiegato sullo	
ius culturae a pagina 6 e provate a capire i cambiamenti che la nostra società sta attraversando. Poi,
seguendo le indicazioni fornite qui sotto, provate a realizzare un collage corale che rappresenti i nuovi
cittadini italiani e la società attuale.

1 Prendendo spunto da queste sagome, fate realizzare ai bambini delle nuove 
sagome, magari ricalcando anche il contorno di figure trovate in libri e giornali.

2 Chiedete poi di ritagliare, da giornali e riviste, le immagini di persone vere,  
persone di ogni giorno, i nuovi cittadini italiani (stranieri, lavoratori e lavoratrici,  
studenti ecc.).

3 Prendete dei fogli di cartoncino bianco, disponeteli in orizzontale, e invitate  
i bambini a incollarvi le sagome dei nuovi cittadini, alternando le sagome colorate  
e i ritagli di giornale, così da realizzare un’immagine della composizione  
della società odierna.
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Articolo 3: uguaglianza ed equità

Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza di-
stinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni 
personali e sociali.
È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, 
limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno svilup-
po della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizza-
zione politica, economica e sociale del Paese.

Potete partire da alcune riflessioni suscitate da immagini ritagliate da riviste in cui si vedono gruppi
misti di persone (misti per sesso, colore della pelle, condizioni fisiche…), per far capire alla classe una
differenza sostanziale sottesa all’articolo 3: la differenza tra uguaglianza ed equità.
A partire dalle immagini stimolo – in cui gli alunni individueranno sicuramente, in modo abbastanza
pregiudiziale, le differenze tra le varie persone – potete chiedere se, secondo loro, nella nostra società
sono garantite pari opportunità tra tutti gli individui, o se invece possono esserci ostacoli al pieno e
libero sviluppo di ogni individuo.
Qualcuno potrebbe intervenire nella conversazione riportando notizie di cronaca, da cui emerge come,
ad esempio, differenze di genere abbiano influenzato le scelte lavorative, o il colore della pelle abbia
generato situazioni di razzismo e di mancata parità.
Potete anche riportare alla memoria di alunne e alunni il fatto che, fino al 1946, le donne italiane non
avessero il diritto di voto; o come in alcuni paesi stranieri le differenze abissali nella scolarizzazione
primaria non offrano effettive parità lavorative ai cittadini.

Mostrate, poi, questa immagine, che potrebbe aiutare a comprendere quanto, a partire dalla diversità
individuale, sia la Repubblica italiana sia la cittadinanza in generale dovrebbero garantire le stesse 
opportunità di riuscita personale, perché non si tratta solo di una questione di riconoscere l’ugua-
glianza, ma anche di parità di diritti e di opportunità.

UGUAGLIANZA EQUITÀ

Nel caso dell’uguaglianza, il punto di partenza è lo stesso per tutti, offerto da un’educazione di base
comune a tutti i cittadini, garantita, in pari misura, dallo Stato italiano.
Ma ciò ovviamente non basta. In considerazione delle diversità individuali, bisognerebbe sviluppare
poi delle compensazioni applicabili a ogni contesto, così che venga permessa l’«effettiva partecipa-
zione» di tutti alla vita della comunità e dello Stato.
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Potete usare anche dei giochi che aiutino i bambini a comprendere questa situazione.
Due giochi utili in questo caso sono “Who is She” (Playeress, https://playeress.com/it), ovvero il fa-
moso “Indovina chi”, ma in una vestemolto nuova, tutta al femminile, in cui i personaggi sono le donne
che hanno cambiato il mondo.

Il secondo è un gioco particolarmente adatto ai bambini più piccoli e si chiama “Pari o dispari? Il gio-
co del rispetto”: si tratta di un progetto nato a Trieste nel 2018 nell’ambito di attività di prevenzione
della violenza di genere e di promozione delle pari opportunità.

La Costituzione in classe

L’articolo 3 può essere facilmente applicato, poi, anche al contesto scolastico, sempre sotto
forma di gioco. Dividete la classe in 4 gruppi.
Tutti i gruppi hanno lo stesso obiettivo, trovare la distanza fra tre località a partire da una mappa
geografica. Gli strumenti di lavoro, però, non saranno gli stessi per ogni gruppo.
Alcuni avranno solo la mappa su cui operare; alcuni in aggiunta avranno anche penne e matite;
altri avranno anche una gomma, un righello e un foglio per i calcoli; l’ultimo gruppo avrà a
disposizione anche la calcolatrice. Noterete che a parità di tempo offerto per la risoluzione
del compito, i risultati saranno totalmente diversi. In questa prospettiva, si renderà visibile la
necessità di strumenti compensativi per offrire a ogni gruppo pari opportunità di riuscita.
Tale esercitazione, inoltre, è utile ai bambini con Bisogni Educativi Speciali per comprendere
come ognuno di noi, pur nella diversità e ricchezza individuale, se dotato di giusti strumenti e
supporti specifici, può raggiungere ottimi traguardi.
Infine, prendete in esame il murales proposto alla pagina successiva, dipinto a Pisa da Keith
Haring nel 1989.
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Uguaglianza, accettazione, inclusione: sono queste le tre caratteristiche
principali che contraddistinguono l’opera dell’artista Keith Haring, passato
alla storia come l’“artista per tutti”. Egli infatti affermava: «Mi è sempre più
chiaro che l’arte non è un’attività elitaria riservata all’apprezzamento di pochi:
l’arte è per tutti e questo è il fine a cui voglio lavorare». Keith Haring ha utiliz-
zato l’arte per andare contro tutte le discriminazioni, e la forza che ancora oggi
trasmettono le sue opere, a 34 anni dalla sua scomparsa, dimostra quanto sia
riuscito nel suo intento.

Haring è considerato uno dei padri della street art (o arte di strada). Dopo
il suo arrivo a New York, nel 1978, fa della metropolitana il suo laboratorio
pubblico. La bellezza e la spontaneità dei graffiti nelle metropolitane lo ave-
vano da subito colpito, e così anche lui si mette a disegnare i suoi omini con
il gesso bianco sulla carta nera dei manifesti pubblicitari, nelle varie stazioni
della metropolitana, dove rimarranno in visione come fossero un’esposizione
permanente.

In Italia, e precisamente a Pisa, esiste un murales che si chiama Tuttomondo 

(nell’immagine in alto), dipinto da Keith Haring in soli 4 giorni, nel 1989, un
anno prima della sua morte. Il murales raffigura 30 figure in movimento che
esprimono gioia, sono vitali e tutte incastrate tra loro per simboleggiare l’ar-
monia e la pace nel mondo; ma ciò che più di tutto esprimono è la dimensione
universale dell’arte in cui tutti possono riconoscersi.

CONTRO LE  
DISCRIMINAZIONI

DA NEW YORK…

... ALL’ITALIA

Keith Haring: l’arte per tutti

Keith Haring, Tuttomondo, murales, Pisa, 1989.
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Realizziamo insieme un’opera nello stile di Keith Haring, rispettando le caratteristiche dei 
suoi murales (sagome disposte in modo fantasioso, colori brillanti…) e facendoci guidare dalla 
creatività. 

Materiali
Un lenzuolo o un telo bianco Contenitori per miscelare i colori 
Tempera nera, rossa, gialla, blu Pennelli e pennellesse (almeno 4) 

1 Srotolate a terra un grande lenzuolo bianco  
e chiedete ai bambini, a turno, di distendersi  
sul lenzuolo. 

3 Il risultato sarà una composizione di sagome:
la collocazione potrà essere assolutamente fantasiosa. 
Ricordate che in Tuttomondo le sagome erano anche 
incastrate fra loro.

2 Aiutandosi tra loro, dovranno disegnare le loro 
sagome con un pennarello e colorare l’interno  
con le pennellesse con i colori tipici di Keith Haring: 
rosso, blu, giallo, verde (giallo + blu), arancione 
(giallo + rosso)...

Le foto di questo laboratorio sono state realizzate dall’autrice Alessandra Tiozzo.
Per vedere un ulteriore esempio di questo lavoro, si può visitare il sito della scuola Longhena
di Bologna (https://www.scuolalonghena.org/blog/).
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Articolo 9: la valorizzazione del territorio

La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. 
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione.
Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell’interesse delle future 
generazioni. La legge dello Stato disciplina i modi e le forme di tutela degli animali.

L’8 febbraio 2022 è accaduto qualcosa di storico: la Camera dei deputati ha approvato in via definitiva
una modifica agli articoli 9 e 41 della Costituzione.
Dopo anni di proposte, discussioni e dibattiti sull’importanza di iniziare davvero a mettere in campo
azioni conservative per il nostro pianeta, la tutela dell’ambiente è ufficialmente entrata nella Costi-
tuzione italiana, parallelamente al dibattito pubblico svoltosi nei meeting internazionali delle varie
COP (Conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici) e all’Agenda 2030.
È la primavolta chevienemodificata la primapartedellaCostituzione, quella dei Principi fondamentali,
inserendo “parole” e concetti fino a oggi mancanti, con una aggiunta d’importanza epocale all’articolo
9: «Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell’interesse delle future generazioni.
La legge dello Stato disciplina i modi e le forme di tutela degli animali». D’ora in avanti la Repubblica
deve tutelare l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi nell’interesse delle future generazioni.
L’ambiente diventa un principio costituzionale, ovvero un valore costituzionalmente protetto, tute-
lato e salvaguardato al pari di altri, come la democrazia, la libertà, l’uguaglianza.

Oltre a soffermarvi su questa importante modifica e sul suo valore storico, riflettete insieme alla clas-
se su due parole presenti nell’articolo.

La prima è la parola tutela. In essa è contenuto un legame stretto tra l’oggi e il domani, tra le gene-
razioni di oggi e quelle di domani. È compito della Repubblica, ma è compito anche di ognuno di noi,
preservare il patrimonio culturale e naturale ricevuto in eredità dalle generazioni passate e preso in
prestito da quelle future.

La seconda parola è invece promozione: anche qui è sottesa una visione di continuità tra genera-
zioni, ovvero l’idea dell’arricchimento del patrimonio ricevuto in eredità, così che diventi sempre
più grande e comprensivo.

L’Italia ha tantissimo patrimonio culturale e naturale da tutelare e da promuovere. Portate esempi
visivi di situazioni in cui questo patrimonio non è rispettato, ad esempio incendi che hanno distrutto
zone boschive e riserve naturali, o edifici che deturpano il paesaggio.
Ma rivolgete l’attenzione anche ad esempi di tutela e accrescimento del patrimonio culturale, come
nel caso dei murales di Ivrea (diventata patrimonio dell’UNESCO come Città industriale del XX seco-
lo), il parco-museo di Arte Sella in Valsugana (dove si hanno esempi brillanti di unione tra uomo, arte
e natura) o il famoso Cretto di Burri (un’installazione di arte ambientale dall’architetto Albero Burri,
realizzata tra il 1984 e il 1989 nel luogo dove si trovava la vecchia città di Gibellina, in Sicilia, comple-
tamente distrutta da un terremoto).

Potete riflettere con i vostri alunni su quali azioni di tutela e salvaguardia del patrimonio artistico
e ambientale si possono attuare nell’area della vostra scuola.
In alcuni comuni vengono organizzate giornate di litter picking; progetti di arricchimento
del verde pubblico; oppure proposte di recupero di edifici e di valorizzare delle aree adiacenti
alle scuole.
Ricordate che la cittadinanza passa sempre da attività concrete, comunitarie e collettive
di studio e riflessione.

La Costituzione in classe
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A questo scopo vi suggeriamo alcuni esempi di attività pratiche di educazione civica sul rispetto e la
tutela del nostro territorio visitando il sito https://youtu.be/Jj-VvMHR9u0.

Nelle immagini seguenti potete vedere la documentazione di un lavoro condotto sulla cattedrale di
Notre-Dame, a Parigi, in seguito al devastante incendio dell’aprile 2019.

Sopra a sinistra la cattedrale di Notre-Dame  
prima dell’incendio del 2019. 
Sopra a destra e qui accanto, due lavori 
realizzati in classe da alunne e alunni.
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Due mani per il pianeta

Nel 2017, sulla facciata dell’Hotel Ca’ Sagredo (nell’immagine), sono emerse
dall’acqua lacustre di Venezia due mani gigantesche bianche di circa 9 metri di
altezza, a sorreggere l’edificio.
Si trattava dell’opera d’arte Support che l’artista Lorenzo Quinn ha realizzato
in occasione della Biennale per riflettere su quanto l’operato dell’uomo può
influenzare il corso degli eventi e l’ambiente.

Questa possente installazione vuole raccontare la fragilità di Venezia e lan-
ciare contemporaneamente un allarme: occorre salvare la bellezza universale,
occuparci del nostro pianeta, avere cura dell’ambiente naturale e di tutte le
città del mondo ricche di arte. Lo scultore ha dichiarato in un’intervista: «Biso-
gna volere innescare un cambiamento nella vita delle persone, dei propri figli,
bisogna volere un mondo migliore per loro. Se abbiamo la possibilità di rag-
giungeremolte persone, perché non la usiamo?Tutti hanno la responsabilità di
usare i propri talenti al servizio di qualcosa che sia più grande di loro».
Le dimensioni gigantesche delle mani nell’opera di Quinn, ferme in una posa
decisa, danno il senso della delicatezza. Sembra quasi che abbiano paura di
cambiare ciò che toccano, ma allo stesso tempo le falangi sono premute con
forza, quasi a voler supportare Venezia. Le mani invece hanno il potere di ama-
re, odiare, creare, distruggere: dipende dall’uomo stesso.

ARTE 
CONTEMPORANEA

IMPEGNO PER 
L’AMBIENTE

Curiosità

Lorenzo Quinn è andato personalmente alle cave di 
Carrara, in Toscana, per scegliere un blocco di marmo
per la sua opera, proprio come facevaMichelangelo per
le sue famosissime sculture. Le mani sono alte circa 9
metri e pesano circa due tonnellate, ciascuna appoggia
su quattro pilastri conficcati per vari metri nel fondo del
canale; hanno una struttura metallica all’interno, che
garantisce stabilità e ancoraggio.

L’immagine ritrae 
lo storico edificio 
dell’Hotel Ca’ Sagredo 
a Venezia. 
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Proviamo a dare tridimensionalità alle mani disegnate in modo che possano comunicare la sensazione di

divenire strumenti in azione, che possano davvero agire per cambiare le cose.

Materiali

Fogli bianchi A4 Matita Gomma
Pennarello nero dalla punta sottile
Pennarelli di colori assortiti

1 Distribuite un foglio A4 per bambino, e fate ricalcare  

la mano al centro del foglio (posizionato in verticale)  
con la matita.

3 Terminato il tutto fate colorare ogni riga di un colore 
diverso. Questo contribuirà a dare tridimensionalità alle 
immagini delle mani.

2 Fate disegnare tante linee orizzontali con il 
pennarello nero, attenzione però che in prossimità 
della mano, la linea orizzontale si “ammorbidirà” 
diventando curva.
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Articolo 11: l’iconografia della pace

L’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come 
mezzo di risoluzione delle controversie internazionali; consente, in condizioni di pa-
rità con gli altri Stati, alle limitazioni di sovranità necessarie ad un ordinamento che 
assicuri la pace e la giustizia fra le Nazioni; promuove e favorisce le organizzazioni 
internazionali rivolte a tale scopo.

Parlare di guerra in generale, in un momento storico in cui le guerre aumentano purtroppo di anno
in anno, è fortemente stressante per i bambini. In ogni telegiornale si vedono gli effetti catastrofici
delle guerre sulle persone, spesso civili innocenti, sui bambini impotenti e sull’ambiente, sulle città,
sui paesaggi; sono immagini a cui i bambini risultano troppo spesso “abituati”, rischiando di non svi-
luppare quell’adeguata sensibilità ed empatia necessarie alla comprensione.
Suggeriamo, quindi, di affrontare l’analisi del concetto di guerra partendo dalle controversie che i 

bambini vivono ogni giorno a scuola, in classe con i compagni.
Questo è un modo più comprensibile per parlare di conflitto.
Gli episodi di dissenso sono sicuramente numerosi, e spesso capitano durante il momento del gioco
libero o delle attività di educazione fisica, quando i bambini faticano ad accettare una sconfitta e met-
tono in atto atteggiamenti ostili, talvolta poco leali e sportivi, che potremmo definire delle “guerre in 

miniatura”.
Siate realisti con loro e spiegate quanto vincere, per chi pratica uno sport o si impegna in un gioco, è
sempre un desiderio giusto da provare. La passione, l’impegno e l’attesa della vittoria, però, non de-
vono mai sfociare in atteggiamenti ostili e bellicosi. È questo che, invece, purtroppo succede su scala
internazionale e che l’Italia, visto il passato vissuto durante le due guerre mondiali, ripudia senza
dubbi di sorta nell’articolo 11.
Riprendete quindi, dopo la fase di discussione iniziale, il testo costituzionale e chiarite bene le parole in
esso contenute, quali “ripudiare”, “strumento di offesa”, “risoluzione”, “controversie” e “sovranità”.

Fate un parallelismo con lo sport: ripudiare può essere espresso come il rifiuto di atti di violenza
da parte di chi pratica uno sport per passione e divertimento; lo strumento di offesa come
le parole o i gesti rivolti ai giocatori avversari, considerati nemici; la risoluzione può essere
ritrovata attraverso la mediazione dell’arbitro; le controversie sono i bisticci che a volte
si vedono in campo e che possono limitare l’autogestione di una squadra e la sua riuscita,
ovvero la sua sovranità.
Parlate dei diversi modi in cui è visibile la violenza nello sport: una spinta all’avversario,
i fischi all’arbitro che prende una decisione che riteniamo sbagliata, fino ad atteggiamenti
anche più ostili e aggressivi.
Fate capire loro che anche queste sono forme di manifestazione di conflitti e di violenza e che
il punto di partenza è vedere i propri errori, non solo quelli degli altri, i quali non devono essere
considerati nemici ma avversari; e lo sport, invece, può essere vissuto come un momento di
possibile vittoria, ma soprattutto di gioco condiviso, di socializzazione e di divertimento.

La Costituzione e lo sport
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Qui a fianco, la rappresentazione di un 
atleta alle Olimpiadi impegnato nel 
lancio del disco, nell’antica Grecia.

In basso a sinistra, la schermitrice 
irlandese Judy Guinness con alcuni 
trofei vinti nella disciplina del fioretto 
nel 1932, lo stesso anno in cui partecipò 
alle Olimpiadi.

Sotto, Smith (primo) e Carlos (terzo) 
alle Olimpiadi del 1968: la protesta 
dei due atleti al momento della 
premiazione (il pugno alzato) era rivolta 
contro la discriminazione razziale 
subita dai cittadini afro-americani  
degli Stati Uniti.

Potete fornire anche i seguenti esempi in cui lo sport è stato occasione di unione:

nell’antica Grecia, le Olimpiadi erano i momenti in cui le guerre venivano sospese;

il caso di Judy Guinness, che nel 1932 rinunciò alla medaglia d’oro segnalando la mancata assegna-
zione di due punti alla sua avversaria;

e, in ultimo, la storia dei velocisti Tommie Smith e John Carlos alle Olimpiadi del 1968, che usaro-
no il momento della loro premiazione nei 200 metri piani per protestare contro la discriminazione
razziale.

Al link indicato potrete trovare interessanti percorsi didattici e informazioni sullo sport e sulle Olimpiadi
come strumenti di unione contro forme di violenza, guerra e diseguaglianza:
https://stillmed.olympic.org

E, a proposito di pace, analizzate insieme ai vostri alunni l’opera dell’artista Shamsia Hassani, di cui vedete
degli esempi nella pagina successiva.
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Colorare le rovine della guerra

«Voglio colorare i brutti ricordi della guerra e se coloro questi brutti ricordi,
allora cancello la guerra dallamente delle persone». Con queste parole l’artista
afghana Shamsia Hassani, nata nel 1988, esprime la sua grande forza e la sua
volontà, quella di mascherare la negatività della guerra.

La straordinaria forza dell’arte è quasi incarnata nella figura di questa artista,
che si muove fra le strade semideserte di una città fantasma, Kabul, per co-

prire i buchi di proiettili, per cercare di dare una nuova immagine a edifici 

dilaniati dalle bombe, per aggiungere colore a una città gialla e marrone. Non
è facile lavorare per strada a Kabul. Spesso Shamsia si trova a discutere con
persone che la accusano di sporcare i muri, le contestano il suo essere per
la strada e non casa, e chiedono se sia corretto per l’Islam disegnare. A volte
deve affrettarsi, terminare in meno di un quarto d’ora, per evitare di venire
accerchiata.

CANCELLARE 
LA GUERRA

ARTE  
PER LA PACE

Curiosità

Shamsia Hassani è la docente più giovane all’Università  

di Kabul, dove insegna scultura. Nel corso dei suoi studi
ha conosciuto la street art, e questa tecnica le ha aperto
un mondo: scopre che i graffiti, linguaggio completamente
nuovo per un paese come l’Afghanistan, hanno un deciso
impatto visivo e il materiale per realizzarli costa meno
rispetto agli acquerelli.
Shamsia decide quindi di usare questa tecnica per
raggiungere il suo obiettivo: colorare i muri di Kabul.

L’artista afghana 
Shamsia Hassani al 
lavoro sulla parete di 
un edificio in Oregon, 
negli Stati Uniti.
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Diffondere messaggi di pace è un’attività che possiamo fare anche noi, nella nostra vita di tutti i giorni.
L’ambiente scolastico si presta bene a questo scopo, perché è possibile appendere ai muri immagini
e scritte. L’attività proposta consiste proprio nella realizzazione di alcuni “murales” (su carta…) che poi
potrete appendere.
Su questa immagine di un muro colpito dalla guerra rappresentate disegni o scritte che siano
un messaggio di pace.

Non ignorate il buco e le crepe presenti sul muro, ma usateli come punto di partenza per i disegni  

e le scritte.

LASCIA UN SEGNO
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Sviluppo 

sostenibile

Capitolo 2

Contenuti 
del paragrafo Obiettivi

Educazione 
civica

Attività 
proposte Arte

Attività 
proposte

Lotta 
all’inquinamento: 
salviamo la 
biodiversità!

- Il cambiamento 
climatico

- Difesa 
dell’ambiente

- Buone pratiche 
nella vita 
quotidiana

L’Agenda 2030 e 
gli obiettivi 13 e 
15: lotta contro 
il cambiamento 
climatico per 
la salvaguardia 
della vita sulla 
Terra e la 
biodiversità

- I vari tipi di 
inquinamento 
e la loro 
influenza sul 
cambiamento 
climatico

- La biodiversità 
urbana e i siti di 
Natura 2000

- Calcolo 
dell’impronta 
carbonifera 
(footprint 
ambientale)

- Action plan con 
azioni concrete 
di salvaguardia 
dell’ambiente

- Top 10 delle 
buone azioni

- L’area di 
nidificazione  
di api e farfalle

La 
biodiversità 
nella pittura 

- Fiori in un vaso 
di legno di 
Jan Brueghel 
il Vecchio e 
Grande zolla di 
Albrecth Dürer

- Pitturare usando 
fiori come 
pennelli

La nostra città 
ideale:  
la sostenibilità 
ambientale

- Orti in città

- I giardini verticali

La sostenibilità 
ambientale

Gli orti sul 
balcone e i 
giardini verticali 
(il Bosco verticale 
di Stefano Boeri)

- Creiamo il 
compost

- La raccolta 
dell’acqua 
piovana

Linee 
morbide, città 
ideali 

- Friedrich 
Hundertwasser 
e la 
bioarchitettura

- La città 
del futuro: 
progettazione 
tridimensionale 
con cartone, 
legnetti e colori

La legge delle 4 R 
(Recupero Riciclo 
Riutilizzo Riduco) 
e l’economia 
circolare

- Consapevolezza, 
deconsumo 
e iniziative 
concrete

- L’economia 
circolare

Il deconsumo, la 
legge delle  
4 R, l’importanza 
di fare scelte 
responsabili

- Il modello 
dell’economia 
circolare

- L’obiettivo 11 
dell’Agenda 
2030 

- Lo sviluppo di 
una sensibilità 
critica riguardo 
ai nostri 
acquisti 

- I bisogni 
effimeri della 
società del 
consumo e i 
loro effetti: 
gioco del 
memory

- Pratiche 
virtuose di 
deconsumo 
(giornate

Quando l’arte 
incontra i 
rifiuti 

- Duchamp, Burri, 
Manzoni e la 
“nuova vita degli 
oggetti”

- La Venere 
degli stracci di 
Pistoletto  
e i patchwork  
di Bordalo

- Attività CLIL:  
I can spy with my 
little eye…

Tabella di programmazione
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Lotta all’inquinamento:  
salviamo la biodiversità!
Tutti i bambini amano stare all’aria aperta per una gita in montagna o una giornata nelle acque pulite
del mare o di un lago. Queste emozioni positive non sarebbero sicuramente le stesse se, ad accoglier-
li, non ci fossero il profumo della natura, l’aria pulita e i bei colori di quegli ambienti, ma il cattivo
odore della spazzatura lasciata ai margini dei sentieri o sulle spiagge o il colore scuro del petrolio
nelle acque del mare.
Avviate in classe un’attività sul tema dell’inquinamento ambientale, servendovi, per il
brainstorming iniziale, delle immagini stimolo offerte inquadrando il QR code qui a lato.
Riflettete insieme ai bambini su quanto ognuno di noi possa avere un ruolo importante
nel ridurre l’inquinamento.
Le immagini vi aiuteranno anche a considerare che ci sono numerosi tipi di inquinamen-
to, che ognuno di noi sperimenta, purtroppo, ogni giorno. Offrite, sempre grazie alle immagini, una
carrellata dei principali tipi di inquinamento, tra i quali quello dell’aria provocato dai gas di scarico
delle nostre macchine o dei processi produttivi industriali, quello delle sostanze chimiche scaricate 
nelle acque dei nostri mari e laghi, quello luminoso che ci impedisce di apprezzare le stelle di notte e
perfino quello sonoro presente in molte zone delle nostre città, dove clacson e rumori di fondo rovi-
nano la pace e la tranquillità cittadina.
Potete condividere la seguente definizione di inquinamento ambientale:

L’inquinamento ambientale è la presenza di elementi chimici prodotti dall’uomo 
che modificano l’aria, il suolo e il mare, rendendo il loro utilizzo nocivo per l’uomo. 

RISORSE

Inquinamento

- Il consumo critico 
e responsabile

(sostenibilità 
economica, 
ambientale e 
sociale)

plastic free, i 
controllori dei 
cestini, giornate 
di scambio libri e 
giochi)

- Ecogame per la 
responsabilità 
etica riguardo 
ai prodotti che 
acquistiamo

- Costruzione 
di un gioco 
dell’oca a tema 
ambientale

Prodotti Km0 
e prodotti che 
arrivano da 
lontano

- Da dove arriva il 
nostro cibo?

- Mangiare locale: 
prodotti a Km0

La biodiversità 
a partire dalle 
nostre tavole

- Mangiare 
locale: i 
prodotti a Km0

- L’obiettivo  
2 dell’Agenda 
2030

Rispettare la 
natura sulle 
nostre tavole

- Mangiare 
biologico

- I GAS (gruppi 
di acquisto 
solidale) e la 
filiera corta

Arte a Km0 - Giuseppe 
Arcimboldo  
e i suoi dipinti

- Il collage vivo a 
partire dal volto 
di Vertumno

L’importanza 
dell’acqua

- Piramide 
alimentare e 
alimentazione 
equilibrata

Il nostro 
mangiare e i costi 
per l’ambiente: 
il consumo 
dell’acqua

La piramide 
alimentare e 
la piramide 
ambientale

- La water 
footprint dei 
nostri cibi

- Gioco: crea 
un menù 
sostenibile

L’arte  
in tavola

La eat art di 
Daniel Spoerri

- Le opere di 
Henry John 
contro lo spreco 
alimentare

- Creiamo 
le tavole 
alimentari: 
la pubblicità 
progresso
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Il cambiamento climatico 
C’è una connessione diretta tra l’inquinamento ambientale
dell’aria e il cambiamento climatico, di cui sicuramente i vo-
stri alunni avranno sentito parlare anche a seguito della pub-
blicizzazione degli obiettivi definiti nell’Agenda 2030.
Se non hanno avuto altre occasioni per conoscerla, spiegate
loro che l’Agenda 2030 è un elenco di 17 obiettivi che i 193
paesi membri dell’ONU si sono prefissati nel 2015, con l’obiet-
tivo di migliorare le condizioni di vita di tutta la popolazione mondiale, soprattutto delle categorie più
deboli, e dell’ambiente che ci circonda, da raggiungere entro il 2030.
Puntualizzate che queste attività fanno riferimento agli obiettivi 13 e 15 dell’Agenda che riguardano
nello specifico la lotta al cambiamento climatico e la tutela degli ambienti terrestri: fate degli esempi
concreti di quanto gli ambienti terrestri, a seguito del cambiamento climatico, si stiano desertificando
e impoverendo drasticamente di risorse naturali, di flora e di fauna, e di come tale cambiamento abbia
effetti concreti sulla riduzione della biodiversità terrestre.
Potete fornire la seguente definizione:

La biodiversità è la ricchezza delle specie presenti in natura, una ricca varietà di 
forme di vita.

Curiosità

Anche nelle nostre città è presente una ricca biodiversità. Con una piccola uscita nel quartiere
attorno alla scuola, potrete osservare con i bambini la vita che vi si trova: ci sono tante piante e
animali che vivono nelle aree verdi ai lati delle strade o negli orti e giardini delle abitazioni, nei
parchi comunali, sui muri e sui tetti. Esiste infatti una notevole biodiversità urbana, cioè molte
specie si sono adattate alla vita in città; quindi anche nel nostro
ambiente di vita l’attenzione nel preservare la natura deve essere
massima.
Molte capitali europee, a tal proposito, ospitano siti “Natura 
2000”: si tratta di una rete europea di aree naturali protette. Sul
sito del Ministero dell’Ambiente potete facilmente recuperare
informazioni precise e mostrare, in classe, una carta aggiornata
di dove si trovino queste aree.

Difesa dell’ambiente 
È importante che la discussione relativa all’inquinamento e alla lotta contro il cambia-
mento climatico non si limiti a una dimensione puramente teorica e numerica (inqua-
drando il QR avrete a disposizione dei grafici di supporto alla fase conoscitiva) ma offra
spunti pratici e operativi di intervento. Ricordiamo, infatti, quanto questa tematica crei spesso un
senso di impotenza, soprattutto nelle giovani generazioni che si trovano a ereditare una situazione
non di certo imputabile alle loro scelte.
È possibile fare collegamenti disciplinari con la lingua inglese. Potete ricordare che in Inghilterra esi-
stono, nelle varie realtà locali, molti gruppi di litter picking: le persone, armate di pinze per la raccolta
dei rifiuti, mantengono pulite le aree urbane e gli spazi verdi.
Potreste decidere di far calcolare l’impronta carbonifera di ognuno dei vostri studenti così da eviden-
ziare quali siano i possibili punti di miglioramento attuabili da ognuno (consultate il sito: https://www.
footprintnetwork.org/resources/footprint-calculator/).

RISORSE

Difesa 
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L’impronta di carbonio è la misura della quantità di gas serra che rilasciamo nell’at-
mosfera attraverso i nostri comportamenti quotidiani come, ad esempio, l’utilizzo 
della corrente elettrica prodotta con i combustibili fossili, l’utilizzo dell’automobile o 
del riscaldamento di casa.

Buone pratiche nella vita quotidiana

Portate ora la discussione su una dimensione empirica, fornendo esempi concreti per ridurre l’inqui-
namento. Suggerite alcuni semplici modi, come l’utilizzo della bicicletta o del bus per raggiungere
la scuola la mattina.
Date concretezza al vostro lavoro ricordando che ridurre l’inquinamento è di aiuto anche nel preser-
vare la biodiversità. Spiegate quanto in natura c’è un delicato equilibrio tra gli esseri viventi e che se
riuscissimo a ridurre l’inquinamento ambientale permetteremmo alla biodiversità di preservarsi.
Invitate, quindi, i bambini a confrontarsi in gruppo, realizzando un semplice action plan operativo, cioè
una lista di idee possibili da realizzare per preservare l’ambiente. Ad esempio si potrebbe pensare di
organizzare una sessione di pulizie o una giornata ecologica che coinvolga tutti gli studenti della
scuola per la raccolta dei rifiuti abbandonati nel quartiere o nella scuola stessa. Sottolineate l’impor-
tanza di essere operativi e di proporre idee concretamente realizzabili: sarà unmodo per creare spirito
di gruppo, alimentando la sensibilità green dell’intera comunità scolastica.
I passi successivi sono altrettanto stimolanti: potete organizzare, nell’aula ICT, la realizzazione di ma-
nifesti di sensibilizzazione sui temi ambientali, facendovi ispirare, nelle realizzazioni delle locandine,
dall’applicazione Canva di graphic design presenti nel capitolo terzo di questo libro (pp. 56 e 60).
Esempi di iniziative sono: giornate di sensibilizzazione con il coinvolgimento delle famiglie, deba-
te sull’inquinamento e sul cambiamento climatico e sugli interventi per ridurlo,workshop organizzati
dai ragazzi a classi aperte dove mostrare le idee previste nell’action plan.
Suggerite ai bambini di prevedere un momento di discussione finale per creare la top 10 delle buone
azioni: sarà un modo di stimolare la cittadinanza attiva e consapevole nei nostri alunni.

Buone pratiche

L’attività proposta, utile per soffermarsi maggiormente sul tema della biodiversità,  
ha l’obiettivo di creare un’area di nidificazione per api e farfalle. La loro presenza nei nostri 
giardini è fondamentale: questi insetti, infatti, aiutano la maggior parte delle piante  
e dei fiori a spargere i propri semi e a riprodursi. Creare dei rifugi invernali e delle aree di 
nidificazione estive per questi piccoli aiutanti è un’ottima idea e farlo è piuttosto semplice.

Materiale

 Pezzi di legno    Canne di bambù

Procedimento
Le canne di bambù, forate al loro interno, sono un ottimo
materiale per costruire nidi per insetti. Basterà tagliarle a
pezzi, lasciando libero il foro per l’accesso degli insetti.
Anche dei pezzi di legno si prestano allo scopo: sarà
sufficiente praticare dei fori, larghi 5-10 mm. Posizionate,
poi, gli alberghi per insetti nel giardino della scuola, in
una zona elevata, rivolta a sud e riparata: aiuterete così
la riproduzione dei fiori spontanei e il vostro giardino
diventerà pieno di colori e profumi diversi.
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La biodiversità nella pittura

Nella storia ci sono stati artisti che hanno saputo cogliere, nella natura, la ric-
chezza e la varietà delle specie. Sono stati così dettagliati e precisi nel riprodur-
re fiori e piante, da essere ricordati fino ai giorni nostri per la loro bravura: Leo-
nardo da Vinci, Albrecht Dürer o Brueghel il Vecchio sono solo alcuni di questi.

Mostrate ai bambini alcune delle loro opere che potete reperire inquadrando il
QR. Soffermatevi a osservare il dipinto Fiori in un vaso di legno di Jan Brueghel 
il Vecchio (sopra, a sinistra). Raccontate ai bambini che l’artista è riuscito a

riprodurre un vaso contenente addirittura quasi
centotrenta diversi tipi di fiori, con una preci-
sione davvero strepitosa, tanto da far diventare
questo quadro una specie di elenco enciclopedi-
co di specie floreali rare.
A questo pittore piaceva dipingere fiori e, per
metterne in risalto i colori, era solito usare un
fondo nero per i suoi quadri. A lui sono attribuiti
ben sedici dipinti di questo tipo, che sono stati
chiamati Grandi Bouquet.

Ora mostrate ai bambini la Grande zolla di Albrecht Dürer (sopra, a destra) e
preparateli alla bellezza del dipinto ad acquerello. Il pittore racconta, in uno
dei suoi taccuini, di aver dipinto l’opera durante una passeggiata all’aperto,
dopo essere rimasto incantato nell’osservare una zolla di terra. Tra i fili d’erba
si è accorto che si nascondeva un “mondo” straordinario che lui ha voluto im-
mediatamente dipingere.
Prendendo spunto dal racconto di Dürer, suggerite ai bambini di portare con
loro, quando si recano in campagna o camminano in un prato, un taccuino
per disegnare, annotare o raccogliere tutto ciò che colpisce la loro attenzione
(fiori, foglie e piante…). In ogni stagione, infatti, la natura offre tesori che si
possono far seccare tra le pagine di un libro o un quaderno.

FIORI IN UN VASO  
DI LEGNO

GRANDE ZOLLA

Curiosità

Come mai il pittore fiammingo Jan
Brueghel, vissuto tra il Cinquecento e il
Seicento, viene chiamato “il Vecchio”?
È stato chiamato in questo modo per
distinguerlo dal figlio, Jan Brueghel detto
“il Giovane”, anch’egli famoso pittore.

RISORSE

La natura  

nella pittura

Jan Brueghel il Vecchio, 
Fiori in un vaso di legno, 
1606-1607.  
Albrecht Dürer,  
Grande zolla, 1503.
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METTIAMO IN PRATICA

NOME ..................................................................................................................................................... CLASSE .........................  DATA ........................................

La natura ofre in ogni momento dell’anno una grande varietà di fiori e piante e allora perché non
approfittare di questa opportunità? Ricordate che in ogni stagione i “pennelli” oferti dalla natura sono
molto diversi: questo ci permetterà di creare composizioni foreali nuove nei vari momenti dell’anno.

Materiali

 Fogli bianchi	
 Colori	
 Contenitori biodegradibili o di recupero per i colori	
 Erbe e fiori

1 Raccogliete le varietà di erbe e fiori che trovate
interessanti per la loro forma e per l’impronta che possono
lasciare sul foglio.

3 Dopo che avete raccolto e scelto i “pennelli speciali”,
divertitevi a dipingere con i fiori o con le erbe: basterà
intingere i “pennelli” nei colori, così da creare tanti
“fiori speciali”.

2 Procuratevi dei fogli bianchi e dei colori, meglio
se naturali (per esempio il rosso si può ottenere
frullando pomodori molto rossi e maturi o fragole; il
giallo, invece, usando lo zaferano in polvere…).
Collocate ogni colore all’interno di un contenitore.
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Buone pratiche

La nostra città ideale: 

la sostenibilità ambientale

Orti in città

Partendo dalla galleria di immagini sulla vita all’aria aperta (accessibile tramite il QR), stimolate i vo-
stri alunni riflettendo insieme sul fatto che stare all’aria aperta, anche in città, camminando per le vie
pedonali o giocando nei parchi pubblici, fa bene alla salute ed è anche un ottimo aiuto per l’umore,
perché li fa sentire liberi e pieni di energie.
Lasciateli conversare in modo libero a partire dagli stimoli offerti dalle immagini, così che riconoscano
il valore degli spazi verdi presenti vicino alle loro abitazioni. Infatti, anche in un luogo altamente an-
tropizzato come una città, stare a contatto con la natura è un utile fattore per il benessere personale:
spiegate loro che è per questo motivo che sono sempre più diffusi gli orti sul balcone dove far cresce-
re facilmente spinaci, lattuga e rucola.
Chiedete se qualcuno ha sperimentato, in famiglia, questa esperienza e come si è sentito con questo
particolare contatto con la natura.
Suggerite, a chi non l’ha mai provato, la possibilità di farlo: con dei semplici accorgimenti è infatti pos-
sibile produrre dei vegetali sul balcone di casa, in modo genuino, proprio come in campagna.

Se la scuola dispone di un piccolo giardino (o se in classe avete delle piante) potete attrezzarvi
per riutilizzare l’acqua piovana, ideale per innaffiare le piante poiché non contiene cloro
e permette di non sprecare acqua potabile.
Per raccogliere l’acqua, basta collocare un grosso catino sotto una grondaia. L’acqua che vi si
raccoglierà potrà essere usata per innaffiare le piante.

L’umido, raccolto in speciali 
contenitori, può essere un valido 
concime naturale. Anche a scuola 
potete realizzare dei contenitori 
per il compost organico, che si 
può produrre utilizzando il cibo 
avanzato della mensa e che può 
essere utilizzato come concime.

RISORSE
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I giardini verticali

In molte città italiane, la natura è diventata anche un elemento decorativo sui palazzi: sono nati così
i giardini verticali, che riprendono la bellezza dei giardini pensili di Babilonia. Sfruttando le pareti
verticali dei palazzi e delle abitazioni, sono state create delle grandi aree verdi. Piante e tappeti er-
bosi ricoprono, quasi con prepotenza, gli edifici, nascondendo il grigio del cemento e creando zone
d’ombra e di relax, utili anche per uccelli e insetti.
L’idea di sfruttare le pareti verticali per la realizzazione dei giardini arriva da un botanico e studioso
parigino, Patrick Blanc, il quale negli anni Novanta capì che, più che di terreno, le piante hanno biso-
gno di acqua, luce e aria.
A Milano l’architetto Stefano Boeri ha progettato il bosco in città, chiamato “Bosco verticale”, che
occupa le pareti esterne di due palazzi. Fate riflettere i bambini su queste informazioni, piuttosto utili
per capire il valore ambientale del progetto: i due palazzi, in pieno centro città, hanno una superficie di
bosco pari a 30.000 metri quadrati (circa 4 campi da calcio!), con 800 alberi, 15.000 piante perenni
e 8.000 arbusti.
Certo la potatura delle piante di questo bosco non è per nulla semplice: uno staff di Flying gardeners 
(“giardinieri volanti”) una volta all’anno si cala dal tetto per controllare lo stato di salute delle piante.

Molte città nel mondo hanno 
realizzato giardini verticali. 
In questa immagine,  
un giardino nella capitale 
della Spagna, Madrid.

Un giardino verticale  
con motivi geometrici  
a Città del Messico.


